
Sì all’Isola dei famosi, porte sbarrate
a Serena Dandini. E per fortuna che
il vessillo di Lorenza Lei, la direttrice
generale, doveva essere la qualità ed

il ritrovato onore del servizio pubbli-
co. L’imboscata è scattata ieri mattina:
con cinque voti contrari e quattro favo-
revoli il Cda di Viale Mazzini ha boccia-
to l’accordo con la Fandango, che rea-
lizza Parla con me, e questo dopo un
estenuante tira e molla durato mesi e
nonostante una mediazione dell’ulti-
mo minuto per la quale la società pro-
duttrice del programma aveva accetta-
to un contratto «scontato» del 5%. Nel-
la fattispecie, i maligni sospettano an-
che della signora Lei: che ha, sì, espres-
so il suo parere favorevole alla bozza
d’accordo, per poi metterla ai voti ben

sapendo che i consiglieri di centrode-
stra avrebbero votato contro.

Così, spinto all’esilio il direttore di
Rai3 Paolo Ruffini, bloccata sul nasce-
re ogni ipotesi di rivedere Vieniviacon-
me, perduto Michele Santoro e messe
serie ipoteche - così dicono le gole pro-
fonde - anche su Fabio Fazio, l’epura-
zione della Rai sta procedendo a gon-
fie vele. La destra urla al «coraggio»
che la tv di Stato avrebbe dimostrato
nel limitare lo strapotere delle produ-
zioni esterne, che curiosamente non è
scattato mai con la Magnolia, che rea-
lizza appunto l’Isola dei famosi. Perché

è proprio qui che l’asino casca rumoro-
samente: sempre ieri il Cda ha dato il
via libera alla nuova stagione del reali-
ty show condotto fino all’anno scorso
da Simona Ventura. Un paradosso
amaro, che è lo stesso Garimberti a rile-
vare: «Il no a Parla con me è aziendal-
mente incomprensibile, tanto più
quando, nella stessa seduta, si è dato il
via libera alla riproposizione di un pro-
gramma che è certamente meno di ser-
vizio pubblico rispetto a quello di Dan-
dini». Il via libera al reality è venuto
con 5 voti a favore e solo uno contra-
rio, quello di Garimberti. Gli altri tre
consiglieri - Rizzo Nervo, Van Straten
e De Laurentiis - dopo l’esito su Parla
con me non hanno preso parte alla vo-
tazione.

La tensione in Rai a questo punto è
altissima. La sensazione è quella di un
vaso che sta per traboccare. Rizzo Ner-
vo si chiede esplicitamente «se sia il ca-
so di rimanere dentro questo cda». Lu-
cia Annunziata, che della Rai è stata
presidente, attacca: «Non obbedirò
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La Rai boccia Dandini
e salva l’Isola dei famosi
Dopo un tira e molla durato me-
si la Rai chiude «Parla con me».
Le opposizioni: «Un regalo al
premier, smantellano Rai3». La
scusa: i costi delle produzioni
esterne. Subito dopo il sì al reali-
ty show, prodotto da Magnolia.
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